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LETTERA 

O VERO DISCORSO 

DI M- FRANCESCO SANSOVINO 

SOPRA LE PREDITTI ONI 

FATTE IN DIVERSI TEMPI DA 

DIVERSE PERSONE ILLVSTRI 

Ja quali pronoflic ano la noftrafutura felicità, per la guerra 
del Turco con la Sereni finta Ttf public a 
■ ài Venetia l'anno IJ70. 

Con un pìenisfimo albero deliaca ft Othomana , tratto dalle 
autentiche fcritturc Greche & Turchefche. 

fon ticttq* dell' IllMfbt fono & Eccelfo Configlio de Ditti, Et co» prinilegio 
delTEccellaUtfiìmo Senato per «mi Tre, 

Dì nufcuo riftunpta, ampliata in più luoghi, & corretta . 



AL 1 CIBARISSIMO 

ET HON0RATISS.° SIGNORE 

IL SIG ALVIGI MICHELE 

mio fadror^fcmfre ojferuandifimo f&c. 
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mai guerra alcuna col Turco che fotte più giù 
i maggior confenfo di tutto il mondo di quella . 
' gluccidéti t che corono alla giornata, iqua 
"»ifcohcordias'unifcono tutti inficme ad un 
medelmo fine, fi uede che la Maeftàdi Dio uuole ultima 
re, non dico la Signoria (perciochc nó è legittima ne ra- 
gioneJtolc)ma la tirannia t della cafa Orhomana . Et per 
com^^ir da qucfto capo , il quale ne debbe dar falda 
fpcrjJM[,anzi torma certezza della futura felicità, non fi 
può r^ire che coftui non fia molto più infedele d'ogni 
altro infedele.Conciofiache non prima fuccefTet nella heredità paterna,ch'inconta 
nentc fprezzando la fua religione ( euidentifllìmo fegno ne principati della loro mu 
tationc ) ha moft raro ad oeniuno,non tenendo conto della fua legge, ch'c di animo 
doppio & rifolutochtnó lì uiua più oltre di quella uitaprefente,t & chehabbia a ca icnoazighet 
n i r iì ogni uoglia gl'urta efingiufta ch'ella fi fia , non raffrenando ne rifpettodi irli- JVcnrXche" 
gione, neuincolo di fadramenro, ne oflèruanza di prometTa ueruna . Il che è auenu- muoia l'ani- 
to a punto come ho predetto . Percioche eflendofi coftui pofto a federe nel Throno 
del padre , & confermando le nuoue & l'antiche capitolationi con diuerfi popoli & 
' Signori ,uenuto a quelle che cflo ha con qucfto Serenilfimo & R eligiofo Senato, of- fCioc da *ae 
"fèruatc da fuoi maggiori t con tanta fede, le giurò & fottofcrilfe in apparenza con 
' faccia tanto più allegra , quanto ch'efTo era più fermo nel fuopropofito di non uo- ^-Andrea 
5 lerle ofTcruare . Onde qucfto infedele , diuenuto doppiamente infedele per la rotta Grmi clic fa 
*'&ùiolata fede ^finalmente con perpetua fua infamia uomitato l'afcofto uclcrto a^f^* ^ 
*'delfuocuormaIuagio,contraqueltaSantirTima Repub!ica,dando principio cónfe- da Sohma- 
gnalatiflimo errore , al futuro cfterminio del fuo barbarico Regno . Kt certo eh e 
' marauiglia a credere , in che modo egli fi fia lafciato indurre , contra l'opinione de 
fuof più pratici & periti configlicri t in materia di ftato,a romper la pace, perche cf 
• farninandofi da gii fpecolatiui qual cagione Io pofla muouere,non fi fa penfarne 
1 tronche trouarne pure una , non dico uera , ma ne uerifimile ancora, onde tanto niu 
merita caftigo da Dio vendicatorde Principi ineiufti, quanto s'egli che moflb len- 
za fÒndàthéto ò cagione alcuna , a violar la fua fede infedele,t rompendo le cóuen- 
**tiÒhTytfelIe quali u j>uo dire che a pena fia afeiutto l'inchioftro. Quella fua sfac- 
ciata & non afpcttata ingiuftitia , conofeiuta dal mondo , & la quale i fuoi fautori wdeie ó ( 
fionpoiTono a modo alcuno afeondereò negare, credo io cht non habbia da 'paflar 
' ccVfì'di lcggièri^ienza iiendetta . Di qui è , che o$ni fedel Chriftiano defidcra 
->d ili i?.JFr:i:\J & ::.vta A a* fomma- : 
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fommamtnte, per conto della noftra religione ,& per conto della fua perfìdia, la 
fua rouina . Et ueramcnrc che per qrianto noi uediamo in quefto gran moro , fi può 
congetturare ch'ella non fia molto lontana . Conciofiach'a me pare grande &nota- 
bil cofa quefta , che eltcndo noi giunti all'anno prefente tanto caJamitofo per la ca- 
reftia , non folo del pane , ma anco di tutte l'altre cofe necelTarie al uiucre humano , 
&fentendofi ch'il Turco haucua rottala pace,?qud popolo che doucua attriftarfe- 
ncgrandemente.uedendofifopragiugnerenuouaafflittioneairaflittionedelb pe- 
nuria, udito il ueroauifo della rottura, s'allegrò tanto, & entrò in tanta fperan- 
za di bene, che dimenticatoli della careftia , no- . poteua ne penfar ne parlar d'al- 
tro che della prefente guerra > concorrendo in quefto defiderio non pure i padri,t i 
cittadini, i religiofi,& coloro che hàno qualche agio de beni della fortuna, ma anco 
Jcdóne,lc pfone debili,! poueri & p Dio fino a fanciulli.Ma udite mirabil cofa,chc 
in quefta letitia cofi uniuerfale, uenuta la nuouach'unChiaus mandato dalla Por- 
ta , era giunto a Kagugia per la uolta di Venetia , tutta la Città ( quantunque fapcf 
fe che egli ucniua per domandar Cipri ) entrò in tanta meftitia,dubitando che la co 
fa fi riducente in negotio , che fu una marauiglia JÙedcrc. Ma poiché fi diede lo ften 
dardo al General t dell'armata & che fi feppc pubica mete p tutto con|quata altezza 
& grandezza d'animo il Senatori foluto della fua ferma uolontà,rifpofeaU'arrogan 
za del troppo fuperbo nemico , fi conobbe in un ttatto un giubilo & una allegrezza 
in tutti, pur troppo grande , Che diremo noi adunque, fe non che quefta difpofi- 
tione uenga dal Ciclo , & ch'ella fia infufa dal Signor Dio ne gli animi noftri ? La 
qual cofa noi poffiamo tanto più affermar per uÉra , quanto ch'in fpatiodi poco più 
d'unmefe, fono fiate fatte a quefta Sereninola Signoria tante offerte importanti, 
di genti, t di danari & di uittouaglie da diuerfi Principi , Città, Capitani Se 
perfonaggi publichi & priuari di tutta l'Italia & d'altre Prouincie ancora , ch'ella 
ha potuto uedere con fuo infinito contento, quanta ardenza di religione fia ne po- 
poli chriftiani , &quanta feruenza di diuotionc& amore ne fuoi cittadini & Riddi- 
ti ucrfolci. Debbiamo adunque fp.erar fplendida riufcita a aquefta giufta,fanta, 
& falutifera imprefa per le predette cole , & grandemente la debbiamo fperarc 
per quefte altre ch'io ui dirò, le quali fono degne di confiderationc& da farne mol 
ta ftima . Et ancora ch'io poteisi difeorrcre in quefto luogo , che l'imprcfa per mol 
ti rifpctti non farà tanto difficile quanto alcun penfà,& mafsimamcnrc quando il 
faccia una lega come io uoglio credere oltre all'armata di quefto Altifsimo & 
Eccelfo Senato, la qualèlapiùpoderofa, la più bella, & la maggiore &t meglio 
gucrnita di tutte le cofe militari &neccfTaric che fi uedeflc giamaifra Chriftiani, 
nondimeno lafciando da parte dUèrttìTa^ionamento , nel quale potrei far toccar 
con mano alla M. V. ch'iTumn ' "viriti dalle caueme dell'ultima Scithia , fi fo- 
no fatti grandi per la uiltà de pohofi'òricntali > per le difeordie de gli Impcrado- 
ri Grechi, t per le contefe de énriftjanf diPoncnte.pcr gli errori commefsidanoi 
con loro nelle giornate campali, petl'occjrfioni perdute nello hauer rifpctto a non 
romper la fede, & per la lunga pac'e cqfiìoro che n'è tornata a grandifsimo dan- 
no , moftrerò che eflendo Dio dal canto noftro,fiamo per uincere a ogni modo. 
Che egli fia dalla noftra, & che s'approfsimi il fine della grandezza Othomana fi 
può chiaramente comprendere per due cofe . La prima è , perche tutto quello. che 
ha hauuto cattiuo principio , ha anco per l'ordinario cattiuo fine , & tanto più tofto 
ha il fuo fine, quanto ch'il fuo fondamento è più cactiuo fi come fuole auenirc de 
gli edifici] , che l'uno rouina più prcfto dell'altro per rifpetto de fuoi fondamen 
ti. Cofi in propofito diciamo della domination Turchefca, che non può anda- 
re alla lunga , perch'ella ripofa fopra due fondamenti non buoni. L'uno è Ja 
religione che- falfa , conciofia che è contraria alla uerità di Gicsù Chrifto be- 
nedetto, 



ifedctto,perchct chi non è con lui è contralni. L'altra è la legge eh' è tiranoica, 
perche è contraria alla ragion naturale , attento che lo huomo nafecndo libero per 
natura, t quella comanda ch'egli fia fchiauo,adunquecflendo contrario ad ogmbé 
regolato & ragioneuol uiucrc per religione & per legge, è neceflàrio che il fuo fine, 
uen°a in qualche tempo , & ucncndo in tempo , perche non può uenire più in que- 
fto ch'in altro ? La feconda cofa e che le predittioni che ne promettono che quefto 
fine fia turino, ne fanno certi che Dio fia dalla noftra & che fiora fia quefto tempo . 
Ond'io uoglio che noi coaderiamo quefta parte come notabile , perche fi uede che 
inazi che leguirino i gradi accidéti in una città , o in una Prouincia uengono fegnl 
che gli pronofticano, ò huomini che gli predicono . Quefta propofitione non può 
negarfi,fe noteremo gli cftempiantichi & moderni ne gli Scrittori, dìcc Liuiot ch'i 
nanzi alla prima uenuta de Franccfiin Roma , un Marco Cedirio plebeo riferi al Se 
nato di hauere udito fu la mezza notte , panando per una ftrada, una uocc maggior 
che la humana la quale l'ammoniua che riferiflc a Magiftrati come 1 Pranccfi ueni- 
uano a Roma , & non molto dapoi giunfero & pref ro quella città.Scriue Hcrodo 
tOjtchcCrcfo uintoda Ciro,uolcdolo un foldatoammazzarc,un fuo picciolo figli 
uolo di cinque mefi ch'era muto, uedédo il foldato chalzaua il braccio p percuote-r 
re il padre gridò. Non occidcr il RcCrefomio padre.Giofefbt nella guerra giudai, 
ca dice , che cinque anni inanzi alla deftruttione di Gierufalem compari uno huoT 
mo , il quale andando attorno per tutta la giudea non gridaua altro fc non , guai a 
Uoi, guai a uoi, & cflendo prefo da Magiftrati di GierulàJem & meflb al tormento , 
non Side mai alt ro che le predette parolc,& durò per cinque auni cominoui fin che 
liénelafopradctta rouina.NclfeftomefetdcU'oppugnationdi Rhodi l'ano 1522. 
in quel medefimo giorno ch'i Caualieri s'arrenderono al Turco, Papa Adriano Se 
ftoin Koma,uolendo entrare in Cappella alle folenni cerimonie del di di Natale, 
cadde l'archttraucdi marmo della porta della Cappella con gran paura di S. Santi 
tà . In Fiorenza Fra HieronimoSauonarola predille molti anni manzi, che Carlo 
Ottauo Re di Francia ucrrebbe a Fiorenza & ui uenne. Et poco prima che Piero So 
dcrini ( che fu fatto Gonfaloniere a uita da Fiorentini ; folle cacciato del grado & 
murato il goucrno,il palazzo t (cofa non più auuenuta per auati)fu pcrcofloda una 
faetta.La ragione di quefto fatto credo io che fia, che Dio haucndo curadiruttcle 
cofe,& fpet ialmente de Principati,come dice S.Thomafo,da quali depende il bene 
& il male eficre del módo,uuole che nel mancare ò mi mutarli j gouerni, Io rwomo 
ne habbia qualche femore inanzi, non per noftro mcrito.ma per 1 amor eh etto por 
ta a quefto huomo,iIquale ha tanto amato,ch'ancp elio latto huomo, ha uoluto mo 
rirperfaluarlo. Il qual femore delle cofe future >fuol darlo altrui per fua bontà 
( quantunque a lui folo fia r iferbato il conofeerc i tempi & 1 momenti ) per tre me . 
L una per la lunga uita, t la quale per l'efperiéza ammaeftra Io huomo di modo che 
può predir le cofe future per le paflate,& quefta è la più communc.L altra per la uia 
della feienza aft ronomica, dicendo Tolomeo, ch'a coloro che uoghono mucftigar 
le caufe delle cofe è neceflàrio che cótcmplino i corpi celelt i.U terza per la ma del 
le reueIationi,cofi udendo Dio per i fuoi profondi fccreri.Habbiarao adunq.alcu- 
ne predittioni procedenti per qualunqj delle tre uie (non ci partedo pero in quella 
materia da quato ne delibera la facrofanta Chicfa Romana) che n auifano per mio 
Eiuditio del fucceflo di quefto gran moto.Et lafciamo andare che .fi potefleconnu- 
merar fra le predittioni di fomma importàza , lo hauer Selim molla la guerra a que 
ilo Amplinìmo Senato , eh e la guardia di tutta l'Italia t& in confequenza di tutti i 
Chriftiani , come quel lo che è immediatemente pollo alle frontiere dell Othoma- 
no,nondimcnodillédiamoallepredittionipiùparticolari,prtdcttcmoltiannilo 
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uenute dalla parte de Turchi ,& alcune altre dalla noftra . Et di tutte quefte, al- 
cune fono in uocc t ,& alcune in fcrìrttira . Di quelle de Turchi chefonotre^a pri - 
ma e in uocc,pcr ch'efft dicono che Mahomct che fu Mago,prediffe che la fua legge 
durerebbe mille anni. Et gli hiftorici fcriuono ch'egli nacque l'anno del Signore 
567. di modo che la rouina della fua empia legge farebbe in tempo. Ch'egli lo 
prediceffe , raffermano i Turchi , & lo confermano gli Hcbrei da quali ho hauuto 
piéniflìma teftimonianza . La feconda in uoce è, ch'il-Regno Turchefco ha da man 
care nel quintodecimo Signore. Et per le Scritture Greche &Turchefche rrouia- 
mo che Selim è ucramete il quintodecimo t & LconicoCalcondile Athcniefe che 
uiffe più di cento anni fono, ampiaméte & chiaramente lo moftra nella lua Hifloriav 
Et però mando alla M. V. 1 alberodella famiglia Othomana eh enei fine dique- 
fta lettera pcrch'clla uegga che elfi paffano il numero di tredici cótra l'opinion d'ai 
cu ni. Et non uoglio lafciar di dire a quello prOpofito(per quello che ho intefo da Urt 
gcntilhuomo dr fède , che fu in Coftàtinopoli otto ò dieci anni fono & ch'era molto 
amico di Ruften Bafsà ) che hauendo uno aftrologo Armeno molto famofo predet 
to a Solimano parlato , che'l Regno mancherebbe nella fua perfona , Solimano ri- 
fpofe . "Non in me ma nel mio fuccefTore . La terza è in fcrittura & miblica al mon- 
do molti anni fono & riputata affai da Turchi , & rcgiltrata da Gugl ielmo Parifien 
fc famofo Lcgifta Jaqual dice in quefta maniera, v e r r a t l'Imperador noftro. 
Piglierà il Regno d'un Principe infedele . Piglicra ancora un pomo roffo , & lo ri- 
durrà in lua poffanza. Che ferino al fettimo anno non fi leuerà la fpada de Chri- 
ftiani afarà loro Signorefino al duodecimo anno . Edificherà cafe , pianterà uigne 
fornirà gli horti di fiepi,& genererà figliuoli. Dopo il duodecimo anno che harà 
ridotto il pomo roffo in fua poffanza , apparirà la fpada de Chriftiani , la qual met- 
terà in fuga il Turco . GÌ 'eipontori Turchefchi l'interpretano a quefto modo. Ver 
rà l'Imperador noftro(cioc un Signor della cafaOthomana.Piglicrà il Rcgnod'un 
Principe infedele) cioè la Bosfina, Regno tanto (limato da loro, che il Turco ha- 
ùendolofpggiogatotolfeperfùainfegnala Luna, la quale con una lìdia di fotto 
era Timpreia de?Re della Boffina . EtTo chiama infedele rifpctto alla legge loro,la 
quale eflì tégono per la più fedele & migliore . Piglierà ancora un pomo roffo)cioè 
Mahomct Secondo t piglierà Coftantinopoli,fignificaro per il pomo roffo,attento 
che sù la cima del feetrro imperiale de Greci era figurato un pomo roffo che (ignifì 
gnifica il mondo. Et prefo quello Imperio il detto Mahomet allargherà la Signo- 
ria, il che lì lignifica per quelleparolc, edificherà cafe, pianterà uigne 6V0 ilchc è 
rutto auenuto,conciofia che dopo iacmu Ito di quello Imperio,! Turchi, fermate & 
ftabilitcle cofe loro,fono andati «kn^ecrefeendo in ftato &gràdczza t . Et fe fino 
al 7.anno)cioè s'i Chriftiani no ricupereranno Coftàtinopoli in fette anni , cioèin 
7 c .anni,pcrche eflì intendono'per uno anno una decina)in capo din .anni)cioè di 
1 2 o. la fpada de Chriftiani caccerà il Turco,pigliàdo il principio del 1 2 .ano dalla 
pfura di Coftàtinopoli che fu l'anno 14*3. a tati di Maggio , di modo che la fine de 
1 2 . anni ne quali la noftra fpada caccerà il Turco uerrebbe fecondo loro a punto fu 
l'unno.- 3 . Dellepredittioni poi dalla parte noftra ne habbiamo alcune di gra momcr 
ro,hu le quali feneha una uerfo il fine del vaticinio della Sibilla Eritrea(gia molto 
tepo è)màdato in ftapa che dice a quefto modo. Leo cóteret regione Afif ut dcbili- 
tet & cófringat capita beftif ,& col locabit agnD in feeptrum befti$ & ufq; huc fedes 
eiu$,& paucù tépus erit.Per quefte parole uediamo che quefta Rep.fpegnerà la be- 
ftia Oth. & ritornerà la fede di Chrifto ne luoghi poffeduti dal Turco. Et in un anti 
chifs. marmo trouato in Tricfte I una Chiefa fi leggono quefte parole latine . Is c& 
tieniet princeps futurus, ueh tibi ciuitas fepté Collis, namqjnatabis in fanguinetuo, 
et Leo uertet Turchi ufqueinHierufalc&hoc 1J70. Se ne legge parimente una di 

Leon 



Leon Sofoschefulmperadoredi Coftantinopoli. Scriue il Zonara nella Tua hi- 
ftoria degli Imperadori,chequefto Leonefu grande AftroIogo,&lìdilcttòdi quel 
la feientia fecreta per uia della quale fi predicono le cofe future . I n un libro adun -• 
quedi qucfto Leone fi trouanoqucfte parole t Flauumuerogenus cum exaftoribus 
totum Ifmaelcm in fugam ucrtent,fcprcm colles habentem capienteum priuilegiis. 
Per le quali parole fi uede ch'i flaui cioè biondi òroffi, inrefi per i Tedcfchi, Poloni 
&Mofcouiti , infieme congli efattori cioè rifeoritori che fono i mercatanti che ri- 
fcuotono, intefi per i Venitiani , cacceranno tutto Ifmael , cioè rutti i Turchi difee- 
fi da Ifmael, & prenderanno la Città de fette colli,cioè Coftantinopoli che ha fette 
colli, & però è chiamata da gli fcrittorinuoua Roma. Nel medefimo LeonSofos 
fi tratta d'una certa colonna famofa di Coftantinopoli hiftoriata & fcritta con lette- 
re tutte puntate, le quali rilcuatc & interpretate da Scolano fanto huomo& Pa- 
triarca di quella Città , & efpofte parimente dal detto Leone, concordandofi quafi 
infieme , dicono , ch'i Vinitiani & i Mofcouiti prenderanno Coftantinopoli , & che 
dopo alcuna contefa fra loro , coroneranno d'accordo uno Imperador Chriftiano . 
Hicronimo de Lefantìni che ui{Te l'anno 1 47 1 . lafciò quefta preditrionc che dice co 
fi . L'anno 1 jyo.faranno gran gucrrein mare, & gran confurnationi di huomini , & 
precipiteranno molte città in luoghiarenofit.Etfaràgran Spargimento di fanguc , 
& confuiìon di gènti , & rouina di molti capi . Oltre a ciò faranno molte guerre & 
occifioni nell'Oriente . Saranno diuilloni d'Imperij,di Kegni,di Tiranni , & di Co- 
munita.Si mouera l'Imperadore. Si muterà il culco,& per tutto il mondo farà morta 
Ih» di gente.Si uede per la predetta predittionc, che qucfto anno farano armate nel 
inare,&che forfè combatteranno infiemc.Chc fi faranno acquifti di moke terre alla 
marina.Et che molti che gouemauano prima le date città ne farano priuari.Et che 
fi diuideranno(fbrfc fra la lega ) i xcgni & gli flati che fi acquifteranno. Et che fi mu- 
terà il culto fàlfb,batrezandofi molti Turchi.Et alla fine par ch'accenni cheuerrà unà 
gran peftc . In una altra p redittione di Vincenzo Baldini da iucca, ftampata l'annd 
1 s 66. fra molti capitoli , ui fc ne legge uno dell' infra fcritto tenore . I Turchi per il 
grandinano loro Imperic abbondando di ricchczzc,faranno più del folito arrogali 
ti. Moucranno l'armi contra i Chriftiani. Faranno drfegno fopra alcune città. Fa ran 
no agli Schiauoni gradiffimo dano.Tctcrano la Puglia có l'armata loro, Scaltri luo 
ghi marinimi d'Iraiia , & fuori di quella. Mctterano un gran terrore ne Chriftiani. 
Ma Chrifto conciterà loro contra, Italiani, Hifpani , Germani , & Vngari , & fupc- 
rati , farà prefo ò morra il più gran Signore della Cafa Othomana . Et l'Imperio de 
Turchi rouinera ? inahzi chepaffi l'anno 1 ^tnrpurcheceffera con cafohorrendo, & 
per tal fatto nafeera tanta riffa & difeordia fi a Signori Turchi, che fra eflfi medelìmi 
s'occideranno & faranno anco occifi da altri . Nella iudetta predittione fi uede che 
lì fono per adietro adempiute molte cofe, & che per l'auenire dimoftra il fine del K e 
gno TurchcfcOjilquale egli difegna per tutto l'anno prefente.Dice il C. Hiftorico t 
di molto nome , che in Madeburgh città della Germania fu rrouata una predittione 

Siu di 140. anni fono, di qucfto fenfo. Nafeera delfanguediCarloCcfarc&dc 
e di Francia t uno chiamato Carlo.Coftui fignoreggera in tutta Europa,per il qua 
le farà riformata la Chiefa afflitta , & renderà l'antica gloria all lmpcrio . Pcrcio- 
chc uerra un popolo che farà chiamato popolo fenza capo, & allora guai a facer- 
doti. La nauicella di Pietro patirà uiolcnza, ma finalmente ceffera la tempefta, 
& goderà la uittoria.Sopraftarannohorribilimutationi di tutti i Regni. La beftia 
d'Occidente, & il Leone d'Oriente fignoreggeranno in tutto il mondo , & calume- 
ranno i Chriftiani ficuri per tutta l' Afta 1 5 .anni.Dopo s'udirano cofe horribili d' An 
tichrifto . Per quefta predittione fi comprende chiaramente la uchura della pcfti- 
Fcra fetta Lutheranat& ch'eli a darà qualche trauaglio alla Chiefa , & che alla fi'né 

ceflcr* 
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cenerà latempelìa . Etchcdopofeguitcranno horribili mutatìoni de Regni , acil 
cenando quello che anco Nolìrodamus dice apertaméte, ciocche il Turco ucrra a| 
fuofine.Et che l'Aquila intclà per l'Ini peradorc,&il Leone intelo per quello Stat<y 
domineranno il tutto ucrfo la fine del mondo,la quale fi crede comuneméte che na 
fia molto lótana.Nelle fcritturc dell' Arquatotchc uàno attorno ftàpate fi legge chq 
intorno all'anno i ^.comincerà la rouinadcH'Othomano.Laqual cofa noiwdia 
ino che fi ua incaminandouerfò la uerita. Perche eflendo morto Solimano ,accot 
to, fobrio & religioso Signore & ?he feppc mantenerli la riputatione,gli èfuccedii 
to per dar principio alla mutatione di quel xegno Selim tutto diuerfo daLlanatur^ 
del padrc.Ondcficomc quello accrebbe fplendore alla ftirpetOthomai«,cóTaor) 
pliare lo llato per uia di quell'arti che fi conuéeono a nobili ingegninoli coftui fcp 
ma &lcemerà l'antica gloria de fuoipaiTati, cofperderlo per uia di quelle arti che li 
conuengonoaperfonadi ofcuro&dottencDrato intelletto. Pandolro Riccio l'anno 
$5 .fcriuendoal prefentc Cardinal Farnefe dice quelle paroIe.L'anno : 770. ci di- 
moftra fertilità,& mortalità gradecó gride honor di Chrillo.Et più oltre m un'al- 
tro capitolo foggiugne. veggo l'Italia tornar nel grado della fua antica riputatone, 
& quello farà per tutto l'anno 70.& a poco a poco fi uedrà il mondo adorare una fo 
la fede di Giesu Chrillo.Et parlando del Duca di Fiorenza dice. Faraffi nella fua cit 
ta grande allegrezza per caufa d'ungra titolo chehara il Principe fuo figliuolo t del 
che farà llupire nó folamentc 1' ltalia,ma tutto il mondo,& ciò farà per tutto il 7 o. Et 
anco quella predittionc(concordandofi con tutte l'altre , & uerificatafi nel Duca di 
Fiorenza predicédoche Chrifto harà grande honore) ne mollra la uittoria contra i 
Turchi,& ch'elfi fi battezeràno.rendcndo gloria & honorea Giesù Chrifto benede* 
to, onde perciò ne feguiterà contentezza airitalia,per la potenza & per la riputati^ 
ne di qfto ampliflìmo & fapientiflimo Senato che la na difefa & la di (tende da^'annj 
othomane. 11 oauricoillufArc huomo |» letteratura, nelle fuedirettioni (opra la Cit 
tà di Venetia lafciò fcritto. 1 5 67 alli 1 9. d'Ottobre. 1 570 alli 10.& 2 o. di diccbre,Sc 
1 J73 alli 25 di Giugno in quei felic illuni tempi , quali tutti i popoli& i gucrricrifa 
ranno fedeli a Vipitiani Signori delle cofe,& lotto l'aufpicioloro^ìaliargherà l'uà 
periodi San Marco fino a kgucti influlfi de cieli dell'anno 1 j 8 3.alli 2 a .di Settébre. 
Anibal Raimondo Vcronclegraue & riputato huomo,dice nelle fue predizioni di 
quell'anno . Nell'cntrar che farà il Sole nell'Ariete & nella congiuntion precéden-. 
tc,Martc fi troucrà retrogrado in Leone feeno Orientale . Et per clfcr dominato- 
re Marte in Leone foprai Turchi, & elTcndo Marte rctrogado minaccia fu lauita 
del Turco , & accenna altri gran^ilfiffli & fieri difeonci . Vlrìmaraente Noftrofla- 
mus del quale i Franccfi fanno grancUuima llima per le tante cofe predette da lui ne 
gli anni palfati ( fra le quali fu mirabile la predittione della morte t del Re Arrigo a 
punto come ella auucnnc ) parlando di quello anno 7 o.dice tre colè che fi ucrifica*- 
no . L'una è quella .Sara polla la corona regale al figliuolo del Medico prouato, 
del che tutta l'Etruria farà per la maggior parte contenta.Lacjualcofa s'èintcrame; 
te adépiuta,pcrcioche il Duca di Fioréza,creato Gran Duca di Tofcana, fu corona 
to dal Papa a 1 2 di Marzo t palfato,nella Sala de Re con corona reale, come fa tut- 
ta l'Italia. La feconda è quella. Sarin n q gran giubili &felle,pcrche comince- 
rà ad abballar l'orgoglio a Turchi , & renderli obedienti all'ombra & al uelfillo di- 
Chrillo. tt anco quella fi uerifica .perche hauendo il Turco mono guerra a quelli 
Signori , per quale altra uia fi poteua afpcttarc ò credere che fi hauelTe ad abballar 
l'orgoglio di quella gente che era in pace con tutto il mondo , fe non col romper la 
guerra a fido 5>enato,fenz'alcun dubbio atto per le forze di mare a frenar la fua trop 

{>a liccnza?La terza è quella .Il l e o n robullo mollrera t i denti,& morderà t co 
oro che gli uorranno pigliar la coda ,& farà tremar tutti i fuoi auerfari . Et tornf 

ra 



ra l'età dell'oro &c. Et anco quefto fi uerifica fin qui. Perche uofendo Selim ufur- 
parfi l'I fola di Cipri, Regno poffeduto legittimamente tanti anni da cjucflo Domi- 
nio, la quale Ifolaèlacoda di quello flato, rifpetto ch'èlontanada venetia Tuo ca- 
po per Io fpatiodi due mila migliaia Republica gli moftra i denti come lì ucde,& lo 
morderà fcnz'alcun dubbio, accioche ritorni l'età d'oro, & fi canti gloriofamcntc 
quel Salmo . Benedicìus qui uenit in nomine Domini . II medefimo Noftrodamus 
predice che da quefto anno fino al 75. ha da edere una loia fede, & un folo Pallore , 
il che non può farli, fé non feguita il disfacimento della legge & della Signoria 
Othomana,perciochc il S.Dio ne ha promefloche la i'ua parola,cioè t la fua chiefa, 
ha da durare in eterno , militante di qua fino al di del giud irio , & trionfante di la in 
fempiterno,onde è forza ch'ogni altra parola contraria alla fua caggia a terra . 1 ut- 
te le predette cole adunque le quali li conuengono & accordano tanto infieme,& 
che tutte fono da mefcdeImentetrouate,confiderarc ,& trattate, fatteci intende 
re dalla fomma bontà di Dio iu diuerfi icmpi , & per diuerfe Arade , ne promettono 
indubitato bene . Però infiammiamoci a quella fantiffima imprclà , & fpcriamo 
nella Maedà fua , quantunque noi lìamo indegni & mifcri peccatori , che hab 
bia a' di noftri a ritornar la fua fama Chiefa nelle parti Orientali , diftruggen 
do il falfo Idolo del figliuolo della perditionc , & a donarci la libertà. La qual liber 
tà noi uediamo che ci è preparata al prefentc. Pcrcioche oltre alle predette cofe ne 
concorrono anco dell'altre a confermatone della nodra uiua fperanza. Concio- 
ila chei Principi trouandolihoggi per la maggior parte con animo aliai tempera- 
toci che fono ceffate l'armi fuicitate dall'antiche pretéfioni, fi trouano genti & da 
nariabaftanza,& mouendofi la guerra ad offefa del noflro comun nemico, non è 
dubbio che per molti rifpetti concorreranno alla libera tionc delle ProuincieChri 
iìianc.Oltrc a ciò riabbiamo un Pontéfice t farro ueràincte dalla mano di Dio,il cut 
configlio & la cui opera darà uera indicizzo a quella giù (li (lima guerra , per l'amor 
ila lui portato a Giesù C'Imito benedetto , & per l'officio ch'egli tiene di padre uni- 
uerfale di fanta Chiefa . Ci dee anco grandcmeiue muoucrc la eorruttione**e 
Tirchi , i quali rallentata in parte la loro fierezza naturale* per le già gufiate de- 
lie, itczzc , & minimamente fottoun Principefmorbido&difròlutoin ogni forte-di 
piacer jjguardandofi effi da pei icol 1 , a' qualralcceuoitccorreuano con una lor certa 
pazza perfuafione , per eflcr mancata in loro la obedienza, & la religione fprczzata 
dal fuo Signore, uanno molto più lenti t & mal uolenticri alla mortc,onde in confe- 
guenza fono anco molto più debili del folito per la paura . Et oltre alla loro corrut- 
t ione , ne gioui parimente la proua che fi fecero a Malta t & a Zighetto t luoghi pie 
cioli & non di molta importanza per fuo, per croche conofeendo noi daqueflolor 
fatto, (piai fia il ualore de noftri aucrfari , & quale H timore che noi debbiamo ha» 
nere di quella gente , riabbiamo a credere di doucrceffer uincitori, poiché con tan 
li foldati uecchi , & con tanti Capitani de principali, & con tanto apparecchio 
per terra &per mare , ritornarono a cafafeonfitti, mezzi rouinati,& con poca ripu 
catione hauendoui perduto il Signor loro. Etquefloancoci arrechi non piccola 
fperanza , che hauendofì a guerreggiar con un Principe tutto immerfo nelle uolut 
tà corporali t non pratico della milit ia , inefpcrto de configli utili co' quali s'accre- 
feono & mantengono gli Imperi , & non punto atro a faper correggere gli errori & 
gli affetti de fuoi miniflri che apprefTo lui gareggiano t inficme per acqui dar l'auto 
rità ò lagtatia fua , potrebbe commetter nelprogreffo diqucfloncgotio,fallidi 
tanta importanza, che ritornerebbono in grand'acconcio de fatti noftri ,percioche 
la fuperbia Othomana è auezza a nó tirarli mai a dictro,& fpefTo có rouina t de fuoi 
più fauoritia quali ella ha troppo creduto. II che tanto più uogliopenfarc che pof 
la auuenircin coftui.quantoch'cflò è meno accortone maneggi dillato,riportan- 
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ad AbraT r,. u d< Si a' fuoi miniftri . I quali, quantunque per l'ordinario Mano gl'occhiali di chigo- 
«cTlc « .ibr:- Ucrna »'' come bendieena il^ciWrbnfodfSpagna^iiondimctiogQaiaqucl PrWci- 
fetntfb pe che non uede fendagli occhi tir.- S'aggiunga a qucfto,chcefle»1dòl4' fua armata 



a m^U i io.u. 



J'O.uufKoijurctitola tu rjtticomciatànno alcuni in parole , polche ella ècom- 
t A! - u..m R? 1 *." ^' 8 ,;t c «secchie, éciiulc in allctto per. molte lororawiue <^rtà v &' fornire 
dc.:>» lt »ni j M{ Ciur^ifr«oJtf;4d mezzo della Natòlia t non auezrea uede^nó ditta pfouareitra 
jjJJ^fl ,u ='' Jt 1 o»rt»* di foldati per la maggior pane nouellr .efferufóftfpctivil hordtlla 
miJit M I urv Ih Ica lotto Malta & Ziguto , &riduccndolilcfuctanteuelcaunucro 
1 l unterò di quai àra o cinquanta galee (tringare & buone per le fati ioni,la debbiamo 
meno Rimare , & tanto più , che ella non ha capi da comando , pcrciochc morto bar 
baroùa , Dragur, & Cdrcut,có molti altri Rais che furono illultri nel tempo del pa- 
dre , non ueggo nefo quale huomo per ualor d'armi mei iti fra loro , titolo di Capi- 
tano . Molte altre cole potrei di re in quefta materia , & della Lega , & delle forze & 
intelligenze de noftri ,& per qual uia li pofla & debba afialire il nimico, & quali effee 
ti fu quello apparecchio liano per fufeitarfi più in un luogo ch'in un'altro, & quali 
iperanze,ò ricorft, o dilegni portano haucre i noftri auerfari , ma badi fin qui . Per- 
cioche la V.M. la quale è di quel nobile & pellegrino ingegno ch'oeniun fa , facen- 
doli ella continuamente fentire con tanta eloquenza dinanzi agli Ecccllentiflìmi 
& fupremi magiftrati di quefta benedetta & alma Città , come informata di quefte 
C °k * mc S* io & con P' u andamento che non fono io,intende a un cenno folo , mèi- 
[ffikSS to P iu ch . io nonfo dire - Vedendo adunque per quanto ho difeorfo di fopra, in dv» 
die concorro modo il cielofia faoreuole& propitioallà parte noftratà oltrea ciò, apparendoci 
?» 1S un« ogni di pc . r ™ ttl ' ucrfi » fc S ni mirab ilidcH'inclinatione de popoli a quefta guerra, fi 
ucnxur.cn & gnificatiui di qualche gran futura felicità , & uedendofi parimente nella noftra gio- 
tPc7to a Du' ucntuun ardcnted, ^ fitionc ^ mefcola « con animofa lctitia d'affrontar l'empio 
mcroik gè» Scitha , & nella nobiltà de Padri ,Jin prudente configlio mefcolato Con ualoròfà 
uihuom m prontezza t d'abbalTar l'arroganza del noftro nemico,col dare honorata eifecutionc 
.Wuiu 55 a ^ u f ** a cnri -ft«niffima imprcfa,uoltiamoci alla fomma onnipotéza di Dio,& inuo- 

nuu . 
tPcrl 

^édonom uina Macùà , che s'è per Io meglio , ne faccia gratia che s'adempia a' noftri giorni 

fautocowH quanto se detto :& che finalmente fia fatta la uolontàfua. DiVcnetia. li di XX 

"rtii d ' A P rilc m d lxx. 
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candolo con diuoto & puro cuore , come quello che è il uero Imperador de gli efTer 
iwucht &la H rno 9°" cruator ^ WRclcco ^ ,a fuà"di- 



Di V: Mag. Clanfi 



j4ffcttionatiftmo feruidore 



Francefeo Sanjòuino . 



SIGNORI HOMICIDIA 
li del proprio 'angue che u- 
lurparono il Regno, 

Vrcam t. ammari* due fratelli. 
Morad 4- un fratello. 
Bacfit 5. un fratello. 
Ceri feci ebei 7. un fratello. 
Moife 8. un fratello e un nipote. 
Mahamet «.un fratello. 
Bacfit li. un fratello. 
Selim l]JI Padre fratelli & nipoti 
Seleiman >4.un figliuolo. 
Selim ij .fuo padre & Aio fratello. 

Leggi la hi (Iona Tiirchcfca di M, 
Francefco Sanfouino. 



Othonun fu il primo che diede princi- 
pio alla cafa fua , 8c cominciò l'anno di 
Chmto i}oi.cflendoi Saracinincnuti 
alla fine della grandezza loro. 




Othonun prende gran pam della 
Bichioia. (CirtBMno. 

Vrcam. prende Nicea , ft parte del 

Selciman. Entra nella Thiaaa * 
nella Bulgaria. 

Morad. prenda AndnaepoU-Vina 
1 Vaiatiti ic il Dtfpoto della Set 

Baciti prende la BoiiiDa.l a Morea, 
afledia CoiiaounopoU. 
lofue. affale U b«r*« « « anorto 
dal Trattilo . 
Ctiitelebei-rieupera il Regno. . 
Moiicentia nella Bulgaria, 
Collant ino poli. 



e Mahamet. entra natia DalanJÓa , 

guerreggia col Senato Veneto. 
!• Morad.aflfcdiaCoUantinopoIi. St 
B«lgtJi»,'ompegliVnjari. Va 
lotto Croia. 
( i Mihamet. Occupa Coilautrnop. la 
-rrat.ifon.lai ». regni et 100 otri. 
11 Baefic. combatte col Soldano, pr4 
deCoroaa. ;»'»• 
l| Sclim.acquifta l'Egitto-Ft l'Arme- 
14 selciman^xende Hhodi.Taunt.Bii 

da. Vince zighetto. 
■ < Seluti.ufurpa Nicfia, Scio,* guer- 
reggia col Senato Veneto per 1*1 
fola di " 
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